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PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI 

PREMESSA 

Nel presente Capitolato si intendono: 

• Codice: il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni e integrazioni;  

• Allegati al Codice: gli Allegati al D.Lgs. 36/2023, con particolare riferimento agli Allegati I.2 
(RUP), I.7 (Progettazione), II.14 (Direzione dei lavori ed esecuzione dei contratti), II.12 
(Sistema di qualificazione), II.18 (Revisione prezzi) e agli altri allegati applicabili;  

• RUP: Responsabile Unico del Progetto;  

• DL: Direttore dei Lavori;  

• CSA: presente Capitolato Speciale d'Appalto.  

Sono altresì applicabili tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavori 
pubblici, sicurezza nei cantieri, tutela ambientale, contratti collettivi di lavoro, nonché ogni altra 
disposizione richiamata nel contratto. 

 

Articolo 1 – Capitolato Speciale d'Appalto 

Il presente Capitolato costituisce parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e 
disciplina i rapporti tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore relativamente all'esecuzione delle 
opere. 

L'appalto è regolato: 

• dal contratto;  

• dal presente Capitolato Speciale;  

• dagli elaborati progettuali;  

• dal Piano di Sicurezza e Coordinamento;  

• dal cronoprogramma;  

• dall'elenco prezzi;  

• dagli elaborati tecnici ed amministrativi posti a base di gara.  

L'Appaltatore dichiara di conoscere integralmente tali documenti e di accettarne senza riserva il 
contenuto. 

 

Articolo 2 – Ammontare dell'appalto 



L'importo contrattuale sarà determinato applicando il ribasso offerto in sede di gara all'importo 
dei lavori soggetto a ribasso, 

Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge: 

 

Euro € 2.231.410,23 per lavori a base di gara, di cui euro € 21.040,76 per oneri per la sicurezza 
contrattuali, non soggetti a ribasso. 

 oltre: 

• agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;  

• agli eventuali lavori remunerati a misura o in economia qualora previsti.  

Restano confermati gli importi economici risultanti dal quadro economico approvato. 

Il contratto è stipulato a corpo, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023 e dall'Allegato I.7. 

I prezzi contrattuali restano fissi salvo l'applicazione della disciplina della revisione prezzi prevista 
dal Codice. 

 

Articolo 3 – Corrispettivo 

I prezzi contrattuali sono quelli risultanti dall'offerta economica dell'Appaltatore. 

Per la determinazione di nuovi prezzi si procederà: 

a) prioritariamente utilizzando i prezzi unitari desunti dall' Elenco Prezzi della Stazione Appaltante 
(PREZZARIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 2026); 

b) in mancanza, mediante analisi prezzi redatte sulla base dei costi elementari di: 

• manodopera;  

• materiali;  

• trasporti;  

• noli;  

• sicurezza;  

previa istruttoria del Direttore dei Lavori ed approvazione del RUP. 

Le modifiche del contratto durante l'esecuzione sono consentite esclusivamente nei casi previsti 
dal D.Lgs. 36/2023. 

Qualora siano eseguite lavorazioni in economia, esse saranno contabilizzate secondo i costi 
risultanti dal vigente Prezzario Regionale e dai contratti collettivi nazionali applicabili. 

 

Articolo 4 – Domicilio digitale dell'Appaltatore 

L'Appaltatore è tenuto a comunicare: 

• domicilio eletto;  

• indirizzo PEC;  

• recapiti del legale rappresentante;  

• eventuale domicilio digitale.  



Tutte le comunicazioni ufficiali avverranno mediante PEC o tramite la piattaforma digitale di 
approvvigionamento utilizzata dalla Stazione Appaltante. 

 

Articolo 5 – Modalità di pagamento 

I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente dedicato ai sensi della Legge 
n. 136/2010. 

L'Appaltatore comunicherà: 

• IBAN;  

• generalità dei soggetti delegati ad operare;  

• eventuali variazioni.  

Gli Stati di Avanzamento Lavori saranno emessi al raggiungimento dell'importo di Euro 300.000,00  
salvo diversa previsione del contratto. 

Il pagamento avverrà nei termini previsti dal Codice dei contratti pubblici e previa verifica della 
regolarità contributiva e fiscale. 

 

Articolo 6 – Direttore di Cantiere 

L'Appaltatore nomina il Direttore di Cantiere prima della consegna dei lavori. 

La nomina deve essere comunicata formalmente al Direttore dei Lavori. 

Il Direttore di Cantiere garantisce: 

• organizzazione del cantiere;  

• sicurezza;  

• coordinamento delle maestranze;  

• osservanza degli ordini impartiti dalla Direzione Lavori.  

 

Articolo 7 – Consegna dei lavori e termini di esecuzione 

La consegna dei lavori avviene con verbale redatto dal Direttore dei Lavori secondo le disposizioni 
dell'Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

Prima della consegna il RUP verifica: 

• disponibilità delle aree;  

• validità del progetto;  

• assenza di impedimenti;  

• permanenza delle condizioni per l'esecuzione.  

Il termine utile per ultimare i lavori rimane fissato in: 

120 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dal verbale di consegna. 

La consegna anticipata può essere autorizzata nei casi previsti dal Codice. 

In caso di ritardo imputabile alla Stazione Appaltante trovano applicazione le disposizioni previste 
dal D.Lgs. 36/2023 in materia di ritardata consegna e ristoro dei danni. 



Qualora l'Appaltatore non si presenti alla consegna senza giustificato motivo, la Stazione 
Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'escussione della garanzia definitiva. 

 

Articolo 8 – Programma esecutivo dei lavori 

L'Appaltatore presenta il Programma Esecutivo dei Lavori prima dell'inizio delle attività. 

Il programma dovrà risultare coerente con il cronoprogramma posto a base di gara. 

Ogni aggiornamento dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 

Gli ordini di servizio saranno impartiti secondo quanto previsto dall'Allegato II.14. 

L'Appaltatore resta responsabile dell'organizzazione del cantiere e dell'esecuzione delle opere nel 
rispetto dei termini contrattuali. 

 

Articolo 9 – Penali 

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine contrattuale è applicata una penale pari all'1‰ 
dell'importo contrattuale, salvo diversa misura prevista negli atti di gara. 

Possono essere previste penali anche per il mancato rispetto delle scadenze intermedie 
individuate nel cronoprogramma. 

L'importo complessivo delle penali non potrà superare il 10% dell'importo contrattuale, salvo 
quanto diversamente previsto dal Codice. 

Le penali sono trattenute sui certificati di pagamento ovvero sul conto finale. 

 

Articolo 10 – Sospensione dei lavori e proroghe 

La sospensione dei lavori è disposta esclusivamente nei casi previsti dal D.Lgs. 36/2023 e 
dall'Allegato II.14. 

Il verbale di sospensione deve indicare: 

• motivazioni;  

• lavorazioni interessate;  

• stato di avanzamento;  

• effetti sul cronoprogramma.  

La ripresa avviene mediante apposito verbale. 

L'Appaltatore può chiedere proroga qualora ricorrano cause non imputabili allo stesso. 

 

Articolo 11 – Oneri dell'Appaltatore 

Restano integralmente a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri necessari per dare l'opera ultimata a 
perfetta regola d'arte. 

Sono compresi, tra gli altri: 

• sicurezza;  

• organizzazione del cantiere;  

• rilievi;  



• prove;  

• certificazioni;  

• smaltimento rifiuti;  

• cartellonistica;  

• aggiornamento elaborati As Built;  

• manuali d'uso e manutenzione;  

• assistenza ai collaudi.  

L'Appaltatore osserva integralmente la normativa in materia di lavoro, sicurezza, previdenza e 
tutela ambientale. 

 

Articolo 12 – Materiali provenienti da demolizioni 

La proprietà dei materiali provenienti dalle demolizioni è disciplinata dal contratto e dalle 
disposizioni vigenti. 

Il recupero, il riutilizzo o lo smaltimento dovranno avvenire nel rispetto della normativa 
ambientale. 

 

Articolo 13 – Contabilità dei lavori 

La contabilità sarà redatta secondo l'Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

Le lavorazioni saranno contabilizzate a corpo. 

Gli oneri della sicurezza saranno contabilizzati separatamente e non saranno soggetti a ribasso. 

La documentazione tecnica e le certificazioni costituiscono presupposto indispensabile per la 
contabilizzazione delle lavorazioni interessate. 

 

Articolo 14 – Misurazione e valutazione dei lavori 

Le misurazioni delle opere saranno effettuate dal Direttore dei Lavori secondo le modalità previste 
dall'Allegato II.14. 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato trovano applicazione le norme tecniche vigenti e 
gli elaborati progettuali. 

 

Articolo 15 – Anticipazione del prezzo 

All'Appaltatore è riconosciuta l'anticipazione del prezzo nella misura prevista dalla normativa 
vigente al momento della stipula del contratto, previa costituzione della garanzia fideiussoria 
richiesta dal Codice. 

L'anticipazione sarà recuperata progressivamente mediante compensazione sugli Stati di 
Avanzamento Lavori. 

La decadenza dal beneficio, la restituzione delle somme e gli interessi sono disciplinati dal D.Lgs. 
36/2023. 

Articolo 16 – Modifiche del contratto, varianti e nuovi prezzi 



1. Le modifiche del contratto durante la fase di esecuzione sono consentite esclusivamente 
nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. Nessuna modifica, variante o 
lavorazione aggiuntiva può essere eseguita dall'Appaltatore senza preventiva 
autorizzazione della Stazione Appaltante, su proposta del Direttore dei Lavori e previo 
provvedimento del Responsabile Unico del Progetto (RUP), salvo i casi di somma urgenza 
disciplinati dalla normativa vigente.  

2. L'Appaltatore può formulare proposte migliorative rispetto al progetto esecutivo purché:  

• non alterino la natura e le finalità dell'intervento;  

• garantiscano il mantenimento o il miglioramento della qualità dell'opera;  

• non riducano i livelli prestazionali previsti dal progetto;  

• non comportino maggiori oneri per la Stazione Appaltante;  

• non determinino incremento dei tempi contrattuali né pregiudichino le condizioni di 
sicurezza.  

Le proposte dovranno essere corredate da idonea relazione tecnica, elaborati grafici, computo 
estimativo e cronoprogramma aggiornato. 

Il Direttore dei Lavori esprime il proprio parere tecnico e trasmette la proposta al RUP, che 
provvede all'istruttoria ed alla successiva approvazione, ove ne ricorrano i presupposti. 

3. Qualora l'esecuzione renda necessaria la determinazione di nuovi prezzi, questi saranno 
definiti:  

• prioritariamente mediante il vigente Prezzario Regionale della Campania;  

• in mancanza, mediante analisi prezzi redatte sulla base dei costi elementari di 
manodopera, materiali, noli, trasporti e oneri della sicurezza;  

• in contraddittorio con l'Appaltatore e previa approvazione del RUP.  

4. Le varianti approvate saranno contabilizzate secondo le modalità previste dal contratto e 
dall'Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023.  

5. Nei casi di somma urgenza si applica la disciplina prevista dal Codice dei contratti pubblici. 
Gli interventi strettamente necessari possono essere ordinati dal RUP nei limiti e con le 
modalità previste dalla normativa vigente, fermo restando il successivo perfezionamento 
degli atti amministrativi.  

 

Articolo 17 – Modalità di liquidazione dei corrispettivi 

1. I pagamenti sono effettuati mediante emissione di certificati di pagamento relativi agli Stati 
di Avanzamento dei Lavori (SAL), predisposti dal Direttore dei Lavori secondo quanto 
previsto dal presente Capitolato e dall'Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.  

2. Qualora la sospensione dei lavori si protragga per oltre quarantacinque giorni per cause 
non imputabili all'Appaltatore, la Stazione Appaltante può procedere all'emissione di un 
certificato di pagamento relativo alle lavorazioni effettivamente eseguite, anche se non è 
stato raggiunto l'importo minimo previsto per l'emissione del SAL.  

3. Il pagamento di ciascun certificato è subordinato:  

• alla verifica della regolarità contributiva mediante DURC;  

• alla verifica dell'assenza di cause ostative ai sensi della normativa vigente;  



• agli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.  

4. In presenza di irregolarità contributive o retributive, la Stazione Appaltante procederà 
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023 e dalla normativa in materia di tutela dei 
lavoratori, effettuando, ove necessario, il pagamento diretto agli enti previdenziali o ai 
lavoratori nei casi consentiti dalla legge.  

5. Il pagamento della rata di saldo è subordinato:  

• all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione;  

• alla costituzione della garanzia prevista dalla normativa vigente;  

• alla verifica della regolarità contributiva dell'Appaltatore.  

6. La rata di saldo sarà corrisposta entro i termini previsti dal contratto e dalla normativa 
vigente.  

7. Il pagamento della rata di saldo non costituisce accettazione dell'opera né comporta 
rinuncia ai diritti derivanti da difetti, vizi o difformità dell'opera stessa ai sensi del Codice 
Civile.  

 

Articolo 18 – Materiali, componenti e difetti di costruzione 

1. Tutti i materiali, i prodotti e i componenti impiegati nell'esecuzione dei lavori dovranno 
essere conformi:  

• alle prescrizioni progettuali;  

• al presente Capitolato;  

• alle Norme Tecniche per le Costruzioni vigenti;  

• alle norme UNI, EN, ISO applicabili;  

• ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), ove previsti.  

2. Prima della posa in opera l'Appaltatore sottoporrà al Direttore dei Lavori i campioni dei 
materiali accompagnati dalla relativa documentazione tecnica, certificazioni di conformità, 
marcatura CE e ogni altra documentazione prevista dalla normativa vigente.  

3. Il Direttore dei Lavori provvede all'accettazione dei materiali effettuando i controlli 
qualitativi e quantitativi ritenuti necessari.  

4. L'accettazione dei materiali non libera l'Appaltatore dalla responsabilità per eventuali 
difetti, vizi o difformità successivamente riscontrati.  

5. Il Direttore dei Lavori può ordinare in qualsiasi momento:  

• la rimozione dei materiali non conformi;  

• la sostituzione dei materiali difettosi;  

• l'esecuzione di prove di laboratorio;  

• ulteriori verifiche tecniche.  

Tutti gli oneri conseguenti restano a carico dell'Appaltatore. 

6. L'impiego di materiali aventi caratteristiche superiori rispetto a quelle progettuali non dà 
diritto ad alcun compenso aggiuntivo, salvo preventiva autorizzazione della Stazione 
Appaltante.  



7. Qualora, per motivate ragioni tecniche, sia autorizzato l'impiego di materiali di qualità 
diversa da quella prevista, il relativo corrispettivo sarà determinato dal RUP sulla base della 
riduzione o dell'incremento del valore della prestazione.  

8. Rimane in capo all'Appaltatore la responsabilità per la corretta conservazione dei materiali 
presenti in cantiere fino al collaudo dell'opera.  

 

Articolo 19 – Controlli, verifiche e prove 

1. La Stazione Appaltante, il RUP ed il Direttore dei Lavori possono effettuare, in qualsiasi 
momento, controlli, ispezioni, verifiche tecniche e prove sulle lavorazioni e sui materiali 
impiegati.  

2. L'Appaltatore è tenuto a garantire il libero accesso al cantiere e a mettere a disposizione il 
personale, le attrezzature e la documentazione necessaria per l'esecuzione dei controlli.  

3. Restano a carico dell'Appaltatore tutte le prove previste dal progetto, dalle norme tecniche 
e dal presente Capitolato.  

4. Qualora le verifiche evidenzino difformità rispetto alle prescrizioni contrattuali, il Direttore 
dei Lavori ordina l'eliminazione delle irregolarità entro il termine assegnato.  

5. In caso di mancato adeguamento, la Stazione Appaltante potrà adottare i provvedimenti 
previsti dal contratto e dalla normativa vigente, ivi compresa l'applicazione delle penali, la 
sospensione delle lavorazioni o la risoluzione del contratto nei casi più gravi.  

 

Articolo 20 – Conto finale dei lavori 

1. A seguito dell'ultimazione dei lavori, il Direttore dei Lavori provvede alla redazione del 
conto finale secondo le modalità previste dall'Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023.  

2. Il conto finale è predisposto entro il termine stabilito dalla normativa vigente decorrente 
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, salvo motivate esigenze istruttorie.  

3. Il conto finale è trasmesso al RUP, che ne verifica la regolarità e provvede agli adempimenti 
di competenza.  

4. L'Appaltatore è invitato a prendere visione del conto finale e a sottoscriverlo nei termini 
previsti dalla normativa vigente, con facoltà di formulare eventuali osservazioni e riserve 
secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici.  

5. Decorso il termine assegnato senza osservazioni, il conto finale si intende accettato per gli 
effetti previsti dalla normativa vigente, fatta salva la definizione delle eventuali riserve 
ritualmente formulate. 

Articolo 21 – Durata dei lavori 

1. Il termine utile per l'ultimazione di tutti i lavori oggetto dell'appalto è fissato in 120 
(centoventi) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori, salvo diversa previsione contenuta negli atti di gara.  

2. Nel termine contrattuale sono compresi i giorni di andamento stagionale sfavorevole 
normalmente prevedibili in relazione alla natura delle lavorazioni e alla localizzazione 
dell'intervento.  



3. Il termine contrattuale può essere modificato esclusivamente nei casi previsti dal D.Lgs. 
36/2023, a seguito di sospensioni legittimamente disposte, proroghe concesse o varianti 
che comportino un'effettiva modifica dei tempi di esecuzione.  

4. L'Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative necessarie affinché i lavori 
siano ultimati entro il termine stabilito, restando a suo carico ogni responsabilità derivante 
da ritardi imputabili alla propria organizzazione.  

 

Articolo 22 – Collaudo e Certificato di Regolare Esecuzione 

1. L'accertamento della corretta esecuzione delle opere avviene mediante collaudo tecnico-
amministrativo ovvero, nei casi consentiti dalla normativa vigente, mediante Certificato di 
Regolare Esecuzione (CRE).  

2. Le operazioni di collaudo o di verifica della regolare esecuzione sono svolte secondo le 
disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e dell'Allegato II.14, nonché delle ulteriori disposizioni 
applicabili alla specifica tipologia di intervento.  

3. Il certificato di collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione attestano la conformità delle 
opere al progetto approvato, alle eventuali varianti autorizzate, al contratto e alle 
prescrizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  

4. L'approvazione del certificato di collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione non 
esonera l'Appaltatore dalle responsabilità previste dal Codice Civile e dalla normativa 
vigente per difetti, vizi dell'opera o gravi difetti costruttivi.  

5. Restano ferme le responsabilità dell'Appaltatore previste dagli articoli 1667 e 1669 del 
Codice Civile, nonché ogni ulteriore garanzia prevista dal contratto e dalla normativa 
vigente.  

6. L'emissione del certificato di collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione costituisce 
presupposto per il pagamento della rata di saldo, fatti salvi gli ulteriori adempimenti 
previsti dal presente Capitolato.  

 

Articolo 23 – Risoluzione del contratto e recesso 

1. La Stazione Appaltante può procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dal 
D.Lgs. 36/2023, previa contestazione degli addebiti all'Appaltatore e assegnazione di un 
congruo termine per le eventuali controdeduzioni, ove previsto dalla normativa.  

2. Costituiscono, a titolo esemplificativo, cause di risoluzione:  

• grave inadempimento contrattuale;  

• ritardo grave e ingiustificato nell'esecuzione dei lavori;  

• violazioni della normativa in materia di sicurezza sul lavoro;  

• perdita dei requisiti generali o speciali richiesti per l'esecuzione dell'appalto;  

• cessione del contratto non consentita;  

• subappalto effettuato in violazione della normativa vigente;  

• gravi violazioni degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

• ulteriori ipotesi previste dal Codice dei contratti pubblici.  



3. In caso di risoluzione, la Stazione Appaltante procede alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori eseguiti e alla relativa contabilizzazione, fatto salvo il diritto al 
risarcimento dei maggiori danni subiti.  

4. Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di esercitare il diritto di recesso nei casi e 
con le modalità previste dal D.Lgs. 36/2023 e dal Codice Civile.  

5. In caso di interdittiva antimafia o di altra causa ostativa prevista dalla normativa vigente, la 
Stazione Appaltante procede secondo quanto disposto dalla legislazione in materia di 
prevenzione della criminalità organizzata.  

6. L'Appaltatore conserva il diritto di richiedere lo scioglimento del contratto esclusivamente 
nei casi previsti dalla legge.  

 

Articolo 24 – Riserve, contestazioni e accordo bonario 

1. Qualora l'Appaltatore ritenga che durante l'esecuzione dei lavori si siano verificati fatti 
idonei a determinare maggiori oneri o pregiudizi economici, è tenuto ad iscrivere 
tempestivamente le proprie riserve nei documenti contabili, secondo le modalità e nei 
termini previsti dal D.Lgs. 36/2023 e dall'Allegato II.14.  

2. Le riserve devono essere formulate in modo specifico, motivato e corredate da ogni 
elemento utile alla loro valutazione; non sono ammesse riserve generiche o formulate 
tardivamente.  

3. Non possono costituire oggetto di riserva le questioni derivanti da prescrizioni progettuali 
già conosciute dall'Appaltatore al momento della presentazione dell'offerta, né quelle 
conseguenti a circostanze imputabili allo stesso.  

4. Qualora ricorrano i presupposti previsti dal Codice, il RUP promuove il procedimento di 
accordo bonario, volto alla definizione delle controversie insorte durante l'esecuzione del 
contratto.  

5. L'accordo bonario è esperito nel rispetto delle modalità e dei termini previsti dalla 
normativa vigente, fermo restando il diritto delle parti di ricorrere agli ulteriori strumenti di 
risoluzione delle controversie previsti dall'ordinamento.  

 

Articolo 25 – Sicurezza e salute dei lavoratori 

1. L'Appaltatore è tenuto al pieno rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché di ogni altra norma vigente in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

2. Prima dell'inizio dei lavori, e comunque nei termini stabiliti dalla normativa vigente, 
l'Appaltatore trasmette alla Stazione Appaltante:  

• il Piano Operativo di Sicurezza (POS);  

• l'eventuale Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS), ove previsto;  

• ogni ulteriore documentazione richiesta dal Coordinatore per la Sicurezza o dal RUP.  

3. Il POS deve essere coerente con il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), ove previsto, 
e deve essere costantemente aggiornato in relazione all'evoluzione delle lavorazioni.  



4. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza delle misure di prevenzione e protezione da 
parte dei propri dipendenti, dei subappaltatori e di ogni altro operatore presente in 
cantiere.  

5. L'inosservanza delle disposizioni in materia di sicurezza costituisce grave inadempimento 
contrattuale e può comportare la sospensione dei lavori, l'applicazione delle penali 
previste dal contratto e, nei casi più gravi, la risoluzione del contratto.  

6. Restano fermi i poteri di vigilanza del Coordinatore per la Sicurezza, del Direttore dei 
Lavori, del RUP e degli organi competenti.  

 

Articolo 26 – Subappalto e subcontratti 

1. Il subappalto è ammesso nei limiti e secondo le modalità previste dal D.Lgs. 36/2023, nel 
rispetto delle disposizioni contenute negli atti di gara.  

2. L'Appaltatore è tenuto a richiedere la preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante 
per l'affidamento in subappalto delle prestazioni che ne sono oggetto, salvo i casi per i 
quali la normativa vigente prevede esclusivamente obblighi di comunicazione.  

3. L'istanza di autorizzazione deve essere corredata dalla documentazione prevista dal 
Codice, attestante il possesso dei requisiti da parte del subappaltatore e l'assenza delle 
cause di esclusione.  

4. I subcontraenti che eseguono prestazioni non qualificabili come subappalto sono soggetti 
agli obblighi di comunicazione previsti dalla normativa vigente.  

5. L'Appaltatore rimane in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione 
Appaltante per la corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche se affidate in 
tutto o in parte a subappaltatori o subcontraenti.  

6. I subappaltatori sono tenuti al rispetto delle medesime disposizioni in materia di sicurezza, 
tutela del lavoro, contratti collettivi, tracciabilità dei flussi finanziari e obblighi contributivi 
previste per l'Appaltatore.  

7. La Stazione Appaltante può disporre il pagamento diretto del subappaltatore 
esclusivamente nei casi previsti dalla normativa vigente. 

Articolo 27 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto, salvo i casi espressamente consentiti dal D.Lgs. 
36/2023, quali le modifiche soggettive derivanti da operazioni straordinarie (fusione, 
scissione, trasformazione o cessione d'azienda), purché il soggetto subentrante sia in 
possesso dei requisiti richiesti per l'esecuzione dell'appalto e siano rispettate le disposizioni 
vigenti in materia di qualificazione, antimafia e assenza delle cause di esclusione.  

2. L'Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni 
operazione societaria che possa incidere sulla titolarità del contratto, trasmettendo tutta la 
documentazione necessaria per le verifiche di competenza.  

3. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è ammessa nei limiti e secondo le modalità 
previste dal Codice dei contratti pubblici e dalla normativa civile vigente.  

4. L'atto di cessione del credito deve essere stipulato nelle forme di legge e notificato alla 
Stazione Appaltante, che procederà agli adempimenti di competenza nei termini previsti 
dalla normativa vigente.  



5. Restano ferme le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
13 agosto 2010, n. 136.  

 

Articolo 28 – Garanzia definitiva 

1. L'Appaltatore è tenuto a costituire la garanzia definitiva nelle forme e nella misura previste 
dal D.Lgs. 36/2023, a garanzia dell'esatto adempimento di tutte le obbligazioni 
contrattuali.  

2. La garanzia copre ogni obbligazione derivante dal contratto, compreso il risarcimento dei 
danni conseguenti all'inadempimento, il rimborso delle somme eventualmente corrisposte 
in eccedenza, nonché le maggiori spese sostenute dalla Stazione Appaltante per 
l'esecuzione d'ufficio delle prestazioni.  

3. Qualora la garanzia venga escussa, anche parzialmente, l'Appaltatore è obbligato a 
reintegrarla entro il termine assegnato dalla Stazione Appaltante.  

4. La garanzia deve essere altresì adeguata qualora, nel corso dell'esecuzione, intervengano 
modifiche contrattuali che comportino un aumento dell'importo del contratto.  

5. Lo svincolo della garanzia avviene progressivamente secondo quanto previsto dal Codice 
dei contratti pubblici, fino all'emissione del certificato di collaudo o del Certificato di 
Regolare Esecuzione, nei limiti e con le modalità stabilite dalla normativa vigente.  

 

Articolo 29 – Assicurazioni, danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 

1. L'Appaltatore assume la piena responsabilità per tutti i danni che, nello svolgimento delle 
lavorazioni, possano derivare alle opere, ai beni della Stazione Appaltante, a beni di terzi, 
all'ambiente o a persone.  

2. Prima della consegna dei lavori l'Appaltatore deve stipulare e trasmettere alla Stazione 
Appaltante apposita polizza assicurativa CAR (Contractor's All Risks), comprensiva della 
copertura per responsabilità civile verso terzi (RCT), conforme alle prescrizioni del Codice 
dei contratti pubblici.  

3. La polizza dovrà garantire almeno:  

• i danni alle opere oggetto dell'appalto;  

• i danni alle opere e agli impianti preesistenti;  

• i danni derivanti da errori esecutivi;  

• la responsabilità civile verso terzi per danni a persone, cose e animali.  

4. I massimali assicurativi sono quelli indicati nel disciplinare di gara, nel contratto o negli altri 
documenti di gara e dovranno essere adeguati in caso di incremento dell'importo 
contrattuale conseguente a modifiche o varianti.  

5. Le coperture assicurative devono permanere efficaci dalla consegna dei lavori fino 
all'emissione del certificato di collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione, salvo 
eventuali maggiori termini previsti dalla polizza o dalla normativa vigente.  

6. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere copia della polizza e delle quietanze attestanti il 
pagamento dei premi assicurativi prima della consegna dei lavori e successivamente ad 
ogni rinnovo.  



7. L'esistenza della copertura assicurativa non limita né riduce la responsabilità 
dell'Appaltatore per i danni arrecati nell'esecuzione del contratto.  

 

Articolo 30 – Danni derivanti da forza maggiore 

1. Qualora durante l'esecuzione dei lavori si verifichino eventi riconducibili a causa di forza 
maggiore che abbiano arrecato danni alle opere, l'Appaltatore è tenuto a darne immediata 
comunicazione al Direttore dei Lavori e comunque entro cinque giorni dal verificarsi 
dell'evento o dalla sua conoscenza.  

2. La denuncia deve contenere:  

• la descrizione dell'evento;  

• la data e il luogo del verificarsi;  

• la natura e l'entità presunta dei danni;  

• le misure adottate per limitarne le conseguenze.  

3. Il Direttore dei Lavori procede tempestivamente agli accertamenti in contraddittorio con 
l'Appaltatore, redigendo apposito verbale contenente:  

• la descrizione dello stato dei luoghi;  

• l'individuazione delle cause dell'evento;  

• la verifica dell'effettiva sussistenza della causa di forza maggiore;  

• la quantificazione dei danni;  

• l'accertamento dell'eventuale concorso di responsabilità dell'Appaltatore.  

4. Non è riconosciuto alcun indennizzo qualora il danno sia imputabile, anche solo in parte, a 
negligenza, imperizia, inosservanza delle prescrizioni contrattuali o mancata adozione delle 
ordinarie cautele da parte dell'Appaltatore.  

5. Restano ferme le disposizioni del Codice Civile e del Codice dei contratti pubblici in materia 
di responsabilità dell'esecutore.  

 

Articolo 31 – Documentazione da produrre dall'Appaltatore 

1. Entro i termini stabiliti dalla Stazione Appaltante e comunque prima della consegna dei 
lavori, l'Appaltatore deve trasmettere tutta la documentazione prevista dagli atti di gara e 
dalla normativa vigente, ivi compresa, a titolo esemplificativo:  

• garanzia definitiva;  

• polizze assicurative;  

• Piano Operativo di Sicurezza (POS);  

• eventuale Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS), ove previsto;  

• documentazione relativa ai soggetti autorizzati ad operare sul conto corrente dedicato;  

• dichiarazioni previste dalla normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

• documentazione attestante la regolarità contributiva e ogni ulteriore documento richiesto 
dal RUP.  



2. Durante l'esecuzione dell'appalto l'Appaltatore è tenuto ad aggiornare tempestivamente 
tutta la documentazione soggetta a variazione, comunicando senza ritardo ogni modifica 
rilevante ai fini dell'esecuzione del contratto.  

3. L'omessa presentazione della documentazione obbligatoria può comportare il differimento 
della consegna dei lavori, la sospensione dei pagamenti o l'adozione degli ulteriori 
provvedimenti previsti dalla normativa vigente.  

 

Articolo 32 – Rinvio alla normativa vigente 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato Speciale d'Appalto 
trovano applicazione:  

• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e successive modificazioni e integrazioni;  

• i relativi Allegati, con particolare riferimento all'Allegato I.2 (Responsabile Unico del 
Progetto), all'Allegato I.7 (Progettazione), all'Allegato II.14 (Direzione dei lavori ed 
esecuzione dei contratti) e agli ulteriori Allegati applicabili;  

• il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro;  

• il Codice Civile, per quanto compatibile;  

• le Norme Tecniche per le Costruzioni vigenti;  

• i Criteri Ambientali Minimi (CAM), ove applicabili;  

• ogni altra disposizione legislativa e regolamentare vigente in materia di contratti pubblici, 
tutela ambientale, prevenzione della corruzione, trasparenza, digitalizzazione del ciclo di 
vita dei contratti, tracciabilità dei flussi finanziari e normativa antimafia.  

2. Eventuali modifiche legislative sopravvenute nel corso dell'esecuzione dell'appalto trovano 
automatica applicazione qualora imperative e prevalenti rispetto alle disposizioni del 
presente Capitolato.  

3. In caso di contrasto tra le disposizioni del presente Capitolato e le norme imperative 
sopravvenute, prevalgono queste ultime.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE II – DISPOSIZIONI SPECIALI  

Articolo 33 – Oggetto della Parte II e criteri di applicazione 

1. La presente Parte disciplina le modalità esecutive, tecniche ed economiche dell’appalto, 
integrando la Parte I del presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

2. Le disposizioni contenute nella presente Parte si applicano in conformità al D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36, agli Allegati applicabili e alle ulteriori norme vigenti in materia di contratti 
pubblici.  

3. In caso di contrasto tra Parte I e Parte II, prevalgono le disposizioni conformi al Codice dei 
contratti pubblici e ai relativi Allegati.  

 

Articolo 34 – Categorie dei lavori e qualificazione 

1. I lavori sono classificati nelle categorie individuate dal progetto esecutivo e dal quadro 
economico dell’intervento.  

Categoria prevalente: OG3 - €   100,00% 

2. L’esecuzione è riservata ad operatori economici in possesso di adeguata qualificazione ai 
sensi del sistema di qualificazione previsto dal D.Lgs. 36/2023 e dalla normativa vigente.  

3. La categoria prevalente e le categorie scorporabili sono individuate negli atti di gara e nel 
progetto esecutivo.  

 

Articolo 35 – Prezzi contrattuali e prezzari 

1. I prezzi contrattuali sono quelli risultanti dall’applicazione del ribasso d’asta all’Elenco 
Prezzi posto a base di gara.  

2. Per la formazione di nuovi prezzi si farà riferimento prioritario al Prezzario regionale della 
Regione Campania vigente (anno 2026).  

3. In assenza di voci analoghe si procederà mediante analisi prezzi secondo criteri di congruità 
tecnico-economica, con riferimento ai costi elementari di manodopera, materiali, noli e 
trasporti.  

4. I nuovi prezzi sono soggetti ad approvazione del RUP su proposta del Direttore dei Lavori.  

 

Articolo 36 – Revisione prezzi 

 

1. In applicazione dell'art. 60 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell'Allegato II.2-bis al mede-
simo Codice, Sezione II "Disposizioni specifiche per i contratti di lavori", il presente appalto, 
avente ad oggetto lavori di categoria prevalente OG3 per un importo complessivo a base di 
gara di € 2.231.410,23, è soggetto a revisione ordinaria dei prezzi con le modalità di cui ai 
commi seguenti. 

2. Ai fini della revisione, il progettista, in sede di redazione del progetto posto a base di gara, 
individua l'indice sintetico revisionale del progetto, calcolato come media ponderata degli 



indici relativi alle Tipologie Omogenee di Lavorazioni (TOL) di cui alla Tabella A.1 dell'Alle-
gato II.2-bis, adottati con Decreto del Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti 30 marzo 2026, n. 743 (pubblicato il 27 aprile 2026), a tal fine: 

a) ciascuna voce del computo metrico estimativo è stata attribuita ad una sola TOL, tenuto conto 

delle declaratorie di cui alla Tabella A.2 del medesimo Allegato, dando precedenza alle TOL 

specializzate rispetto a quelle generali; 

b) i costi della sicurezza, quali risultanti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento, sono stati 

ripartiti tra le TOL individuate in proporzione alla relativa incidenza percentuale sull'importo dei 

lavori; 

c) è stato determinato il peso percentuale di ciascuna TOL sull'importo complessivo del 

progetto. 

3. Sulla base delle lavorazioni previste nel progetto a base di gara, riconducibile alla categoria 
OG3 (strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane), le TOL individuate e i re-
lativi pesi percentuali sono i seguenti: 

TOL n. Tipologia Omogenea di Lavorazione Peso (%) 

5 Pavimentazioni stradali (conglomerati bituminosi) 100,00 

 TOTALE 100,00 

4. L'indice sintetico del progetto (IS), da applicare a tutte le lavorazioni oggetto dell'appalto, è 
determinato secondo la formula: 

IS = Σ (pᵢ × I_TOLᵢ) 

dove pᵢ è il peso percentuale di ciascuna TOL sull'importo complessivo dei lavori, come da tabella 

al comma 3, e I_TOLᵢ è il relativo indice di costo ISTAT, adottato con il D.M. 743/2026 e successivi 

aggiornamenti mensili pubblicati sul portale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

5. Il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico (IS₀) è quello relativo al mese del 
provvedimento di aggiudicazione dell'appalto. In caso di sospensione o proroga dei termini 
di aggiudicazione, nelle ipotesi di cui all'art. 1, commi 3, 4 e 5, dell'Allegato I.3 al Codice, il 
valore di riferimento è quello dell'indice relativo al mese di scadenza del termine massimo 
per l'aggiudicazione. 

6. La clausola di revisione si attiva automaticamente, anche in assenza di istanza di parte, 
quando la variazione dell'indice sintetico IS, in aumento o in diminuzione, supera la soglia 
del 3% (tre per cento) dell'importo del contratto quale risultante dal provvedimento di ag-
giudicazione, ai sensi dell'art. 60, comma 2, del Codice e dell'art. 3, comma 2, dell'Allegato 
II.2-bis. 

7. Al verificarsi della condizione di cui al comma 6, la revisione opera nella misura del 90% 
(novanta per cento) del valore eccedente la soglia del 3%, applicata alle prestazioni ancora 
da eseguire successivamente all'attivazione della clausola, ai sensi dell'art. 3, comma 3, 
dell'Allegato II.2-bis. 



8. L'importo dello stato di avanzamento dei lavori (SAL) revisionale è calcolato secondo le mo-
dalità di cui alla Tabella B dell'Allegato II.2-bis: 

a) per i SAL emessi su base mensile, il coefficiente di revisione è calcolato sulla base del 

valore dell'indice sintetico relativo al mese di maturazione del SAL; 

b) per i SAL emessi su base plurimensile, il coefficiente di revisione è calcolato sulla base 

della media dei valori dell'indice sintetico relativi ai mesi ricompresi nel periodo di 

maturazione del SAL. 

9. Prima del pagamento della rata di saldo di cui all'art. 125, comma 7, del Codice, la stazione 
appaltante verifica la regolazione degli importi dovuti a titolo di revisione prezzi. Gli even-
tuali importi non regolati sono compensati, in aumento o in diminuzione, a valere sulla rata 
di saldo. 

10. In caso di varianti in corso d'opera, l'indice sintetico revisionale è aggiornato secondo 
quanto previsto dall'art. 7 dell'Allegato II.2-bis, tenuto conto delle nuove lavorazioni intro-
dotte e della relativa incidenza sull'importo complessivo dell'opera. 

11. Il contratto di subappalto o subcontratto deve prevedere obbligatoriamente una clausola 
di revisione dei prezzi conforme all'art. 60 del Codice e al presente Allegato II.2-bis. 

12. Qualora l'applicazione del presente meccanismo non risulti idonea a garantire il principio 
di conservazione dell'equilibrio contrattuale di cui all'art. 9 del Codice, resta salva per en-
trambe le parti la facoltà di ricorrere alla rinegoziazione secondo buona fede ovvero, in ul-
tima istanza, alla risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta. 

 

 

Articolo 37 – Clausole di revisione dei prezzi 

 
L’importo dello stato di avanzamento lavori revisionale è determinato secondo la metodo-
logia di cui alla Tabella C dell’Allegato II.2-bis del Codice, il cui utilizzo risulta espressamente 
motivato nei documenti di gara iniziali. 
La stazione appaltante provvede alla regolazione dell’importo revisionale, in aumento o in 
diminuzione, in occasione del pagamento di ciascun stato di avanzamento lavori, secondo la 
cadenza contrattuale dei SAL. 
L’importo revisionale è contabilizzato separatamente rispetto all’importo contrattuale ma-
turato. 
Prima del pagamento della rata di saldo, la stazione appaltante verifica la completa regola-
zione degli importi dovuti a titolo di revisione prezzi. Eventuali importi non ancora regolati 
sono compensati, in aumento o in diminuzione, a valere sulla rata di saldo. 
È ammessa la previsione di modalità semplificate di pagamento degli importi revisionali, 
purché sia adottato un unico stato di avanzamento lavori che riporti separatamente l’im-
porto contrattuale e l’importo revisionale determinato ai sensi dell’Allegato II.2-bis. 
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le 
stazioni appaltanti utilizzano: 
• Nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro econo-
mico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e 
le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 



annualmente relativamente allo stesso intervento; 
• Le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 
norme vigenti; 
• Le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della resi-
dua spesa autorizzata disponibile. 
 

 

Articolo 38 – Varianti in corso d'opera in caso di revisione prezzi 

In caso di varianti in corso d’opera, la stazione appaltante, sentito il progettista, ridefinisce 
l’indice sintetico di revisione prezzi. 
In caso di variante meramente quantitativa, restano ferme le TOL già individuate e sono ri-
determinati i relativi pesi percentuali. 
In caso di variante qualitativa, la composizione dell’indice sintetico è modificata mediante 
integrazione nella scomposizione e classificazione di cui all'art. 4, c. 3, lett. a) dell'Allegato 
II.2-bis del Codice, delle TOL relative alle nuove tipologie di lavorazioni introdotte e conse-
guente rideterminazione dei pesi percentuali ai sensi dell'art.4, c. 3, lett. b) dell'Allegato II.2-
bis del Codice. 
Il nuovo indice sintetico si applica agli stati di avanzamento lavori successivi all’approvazione 
della variante. Restano ferme le somme già regolate a valere sui precedenti SAL revisionali. 
 

 

Articolo 39 – Subappalto, sub-contratti in caso di revisione dei prezzi 

In caso di ricorso al subappalto o a sub-contratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 119, c. 2, del Codice, i relativi contratti devono disciplinare espressamente le clau-
sole di revisione dei prezzi riferite alle sole prestazioni oggetto del subappalto o del sub-
contratto. 
 
Le clausole di revisione prezzi contenute nei contratti di subappalto o nei sub-contratti si 
attivano al verificarsi delle particolari condizioni oggettive previste dall’art. 60, c. 2, del Co-
dice e devono essere definite tra le parti tenendo conto: 
 
a) dei meccanismi revisionali e dei limiti di spesa previsti dall’art. 60 del Codice; 
 
b) delle specifiche prestazioni oggetto del contratto di subappalto o del sub-contratto; 
 
c) delle modalità di determinazione degli indici sintetici disciplinate dall’Allegato II.2-bis; 
 
d) dell’indice sintetico revisionale dell’appalto relativo alle lavorazioni subappaltate, ovvero 
della quota di indice riferibile alle prestazioni effettivamente affidate in subappalto o in sub-
contratto. 
 
L’appaltatore è responsabile della corretta previsione e attuazione delle clausole revisionali 
nei rapporti con il subappaltatore o con il titolare del sub-contratto, nonché del rispetto degli 
obblighi di cui all’art. 119, c. 2-bis, del Codice. 
 



Per le prestazioni eseguite mediante subappalto o sub-contratto i cui importi siano corrispo-
sti direttamente dalla stazione appaltante al subappaltatore o al titolare del sub-contratto 
nei casi previsti dall’art. 119, c. 11, del Codice, la determinazione e il pagamento delle 
somme dovute a titolo di revisione prezzi, in aumento o in diminuzione, sono effettuati dalla 
stazione appaltante in coerenza con le modalità previste per gli stati di avanzamento lavori 
revisionali. 
Negli altri casi, la determinazione e il pagamento delle somme dovute al subappaltatore o al 
titolare del sub-contratto a titolo di revisione prezzi sono effettuati dall’appaltatore, se-
condo quanto previsto nel contratto di subappalto o nel sub-contratto, nel rispetto dell’art. 
60 del Codice, dell’Allegato II.2-bis e della presente clausola. 
 

 

Articolo 40 – Varianti in corso d’opera 

1. Le varianti sono disciplinate dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e dagli Allegati applicabili.  

2. Non sono ammesse varianti non autorizzate dal RUP e non validate secondo le procedure 
previste dalla normativa vigente.  

3. Le varianti sono ammissibili esclusivamente nei casi previsti dalla legge e devono essere 
motivate da sopravvenute esigenze tecniche, impreviste condizioni di cantiere o 
miglioramenti funzionali dell’opera.  

 

Articolo 41 – Contabilità dei lavori 

1. La contabilità dei lavori è tenuta secondo quanto previsto dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 
36/2023.  

2. La contabilizzazione avviene a corpo, salvo diversa specificazione negli atti di gara.  

3. Gli stati di avanzamento lavori (SAL) sono emessi dal Direttore dei Lavori al raggiungimento 
degli importi contrattualmente previsti.  

4. Le lavorazioni devono essere documentate mediante idonei elaborati contabili e 
supportate da evidenze tecniche e certificative.  

 

Articolo 42 – Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti sono effettuati sulla base degli stati di avanzamento lavori approvati dal RUP.  

2. Il termine minimo per l’emissione dei SAL è stabilito negli atti di gara.  

3. I pagamenti sono subordinati alla verifica della regolarità contributiva e fiscale 
dell’Appaltatore.  

 

Articolo 43 – Oneri inclusi nei prezzi 

1. Si intendono compresi nei prezzi contrattuali tutti gli oneri necessari per dare l’opera 
compiuta a regola d’arte, inclusi materiali, manodopera, mezzi d’opera, trasporti, noli e 
spese generali.  

2. Sono altresì inclusi gli oneri derivanti da obblighi normativi in materia di sicurezza, qualità e 
tutela ambientale.  



 

Articolo 44 – Subappalto  

1. Il subappalto è disciplinato secondo le disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e degli atti di gara.  

2. L’autorizzazione è subordinata alla verifica dei requisiti del subappaltatore e al rispetto dei 
limiti quantitativi eventualmente previsti.  

3. L’Appaltatore resta responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione Appaltante.  

 

Articolo 45 – Collaudi e verifiche tecniche 

1. Le opere sono soggette a collaudo tecnico-amministrativo o a Certificato di Regolare 
Esecuzione secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023.  

2. Possono essere effettuate verifiche in corso d’opera da parte della Direzione Lavori o di 
organismi incaricati dalla Stazione Appaltante.  

 

Articolo 46 – Disposizioni finali della Parte II 

1. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Parte si rinvia alla normativa vigente in 
materia di lavori pubblici.  

2. Le disposizioni della Parte II si interpretano in conformità al Codice dei contratti pubblici e 
ai principi di risultato, fiducia e accesso al mercato di cui al D.Lgs. 36/2023. 

 

 

 

PARTE III – DISPOSIZIONI TECNICHE (AGGIORNATA) 

 

Articolo 47 – Cronoprogramma 

1. Le fasi attuative dell’intervento sono definite dal cronoprogramma allegato al progetto 
esecutivo, redatto ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e degli Allegati applicabili.  

2. Il termine contrattuale per l’ultimazione dei lavori è fissato in 120 giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

3. Il cronoprogramma ha valore vincolante ai fini della programmazione esecutiva delle 
lavorazioni e costituisce riferimento per la verifica dell’avanzamento dei lavori.  

4. Eventuali scostamenti sono disciplinati dalla normativa vigente in materia di sospensioni, 
proroghe e varianti.  

 

Articolo 48 – Prescrizioni generali 

1. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere in conformità agli elaborati progettuali, alle 
prescrizioni del presente Capitolato e alle disposizioni impartite dalla Direzione Lavori.  

2. Non sono ammesse varianti o modifiche esecutive non preventivamente autorizzate dal 
RUP, su proposta della Direzione Lavori, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023 (art. 
120 e Allegati applicabili).  



3. In caso di dubbi interpretativi, l’Appaltatore è tenuto a richiedere chiarimenti alla Direzione 
Lavori, la quale potrà fornire istruzioni integrative o dettagli esecutivi senza alterare il 
progetto approvato.  

4. Qualora vengano rilevate difformità rispetto al progetto esecutivo non autorizzate, 
l’Appaltatore è obbligato al ripristino integrale delle opere a propria cura e spese.  

5. Prima dell’esecuzione delle lavorazioni, l’Appaltatore deve sottoporre alla Direzione Lavori 
la campionatura dei materiali e delle finiture.  

6. La Direzione Lavori può richiedere certificazioni, schede tecniche e prove prestazionali sui 
materiali proposti.  

7. La Direzione Lavori può disporre prove in sito o in laboratorio, con oneri a carico 
dell’Appaltatore, per la verifica della conformità delle opere eseguite.  

 

Articolo 49 – Forniture, qualità dei materiali e norme tecniche 

1. Tutti i materiali e le forniture devono essere conformi alle prescrizioni contrattuali, al 
progetto esecutivo e alle norme tecniche vigenti.  

2. I materiali devono essere:  

• nuovi e di prima scelta;  

• idonei allo scopo per cui sono destinati;  

• conformi alle norme tecniche armonizzate UNI, EN e ISO applicabili;  

• lavorati a perfetta regola d’arte.  

3. In caso di aggiornamento normativo, si applicano automaticamente le norme tecniche più 
recenti e cogenti alla data di esecuzione delle lavorazioni.  

4. In caso di contrasto tra norme tecniche:  

• prevalgono le norme nazionali cogenti;  

• successivamente le norme europee armonizzate;  

• infine le norme internazionali, purché compatibili con il Codice dei contratti pubblici.  

5. Qualora non esistano norme tecniche nazionali o europee applicabili, l’Appaltatore dovrà 
fare riferimento a norme tecniche internazionali riconosciute, previa approvazione della 
Direzione Lavori.  

6. Le norme tecniche costituiscono parte integrante del presente Capitolato e devono 
intendersi come requisiti minimi inderogabili di qualità e prestazione.  

7. Tutti i materiali devono essere accompagnati da certificazioni, dichiarazioni di prestazione 
(DOP) e documentazione CE ove prevista dalla normativa vigente.  

 

Articolo 50 – Prove, controlli e collaudi tecnici 

1. La Direzione Lavori ha facoltà di disporre prove, controlli e verifiche su materiali, 
componenti e lavorazioni in qualsiasi fase dell’esecuzione.  

2. Le prove possono essere effettuate:  

• in laboratorio autorizzato;  



• in sito;  

• presso il produttore.  

3. Gli esiti delle prove sono vincolanti ai fini dell’accettazione dei materiali.  

4. L’Appaltatore è tenuto a sostituire, a propria cura e spese, i materiali non conformi.  

 

Articolo 51 – Accettazione dei materiali 

1. L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non solleva l’Appaltatore da 
responsabilità per difetti o non conformità riscontrati successivamente.  

2. L’accettazione definitiva avviene solo a seguito della corretta posa in opera e del collaudo 
dell’opera.  

3. Resta salvo il potere di rifiuto in qualsiasi momento di materiali non conformi alle 
prescrizioni contrattuali.  

 

Articolo 52 – Modalità esecutive delle lavorazioni 

1. Le lavorazioni devono essere eseguite secondo le migliori regole dell’arte e le prescrizioni 
del presente Capitolato.  

2. L’Appaltatore è responsabile della corretta organizzazione del cantiere, dei mezzi d’opera e 
delle modalità esecutive adottate.  

3. Ogni lavorazione deve garantire il rispetto:  

• delle norme sulla sicurezza (D.Lgs. 81/2008);  

• delle norme ambientali vigenti;  

• delle prescrizioni progettuali e contrattuali.  

 

Articolo 53 – Disposizioni finali della Parte III 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Parte si rinvia al D.Lgs. 
36/2023, agli Allegati applicabili e alla normativa tecnica vigente.  

2. Le prescrizioni tecniche del presente Capitolato devono intendersi prevalenti, salvo 
contrasto con norme imperative di legge. 
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